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Vesper ¢ una rivista scientifica semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l'og-
getto illuminante non ¢ piu visibile, Vesper intende leg-
gere l'atto progettuale seguendo e rendendo evidente il
moto della trasformazione. Pitagora identifico nel pianeta
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro
ma posto in condizioni temporali differenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione piu che un oggetto e privilegia il
situarsi che ne profila lo statuto. Non ¢ qui accesa la luce
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere
nella penombra una possibilita nell’esistente.

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lita narrative, accoglie forme di scrittura e stili differenti,
privilegia I'intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne grafica, dell'immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. Larivista ¢ pensata nella sua successione di numeri
tematici come discorso sulla contemporaneita, nello spa-
zio di ogni singolo numero ¢ articolata in un insieme di
rubriche che gettano luci differenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni — editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio,
viaggio, ring, tutorial, dizionario — mutano i riverberi tra
idee e realta, si accende I'intreccio tra evidenze concrete e
loro potenzialita, potenziali trasformativi, immaginari. Le
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’'ombra lunga.

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
entific journal which deals with the relationships between
forms and processes of thought and of design. Gazing into
the dusk, when light slowly merges with darkness and the
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to
interpret the act of designing through tracing and reveal-
ing the movement of transformation. Pythagoras identified
in the planet Venus both the evening star (Hesperos) and
the morning star (Phosphoros), assigning the two names
to the same star observed in different temporal conditions.
Vesper thus states a perspective rather than an object, priv-
ileging the condition that defines its status. Rather than the
sharp light of dawn, heralding a brand-new day and prom-
ising a brighter future, it is the twilight that allows you to
have a glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming different writings and styles, privileging the visual
intelligence of design, of graphic expression, of images and
contaminations between different languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a
discourse on the contemporary. Each issue is divided into
sections that offer a range of diverse perspectives on the
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay,
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary.
Throughout the different sections, reverberations between
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects,
collective perception. The principal aim of these sections is
not to provide instant news, but to offer an in-depth investi-
gation of different instances of design and to provide tools
and materials that have a long-lasting effect.
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Hortus e paradeisos, oggi sylva. L'opera di Pietro Porcinai
per il villaggio turistico di Nicotera Marina
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Villaggio turistico di | Tourist village resort of Nicotera Marina negli anni Settanta | in 1970s. In F. Oliva, Villaggio
turistico a Nicotera, Catanzaro, in “Larchitettura. Cronache e storia”, no. 199, maggio | May 1972, p. 14.

Vincenzo Gioffre

R Vg T

Villaggio turistico di | Tourist village resort of Nicotera Marina oggi | today. Ph. Vincenzo Gioffre, agosto | August 2023.

Hortus and Paradeisos, Sylva Today. Pietro Porcinai’'s Design
Work for the Nicotera Marina Village Resort
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Il villaggio turistico di Nicotera Marina', sulla costa tirre-
nica calabrese in provincia di Vibo Valentia, nasce nei pri-
mi anni Settanta del Novecento sul sedime di una pista di
aeroporto militare dismesso, occupando una superficie di
circa un ettaro e mezzo. Si sviluppa secondo un asse ordi-
natore parallelo alla linea di costa a ridosso di una fitta
pineta artificiale realizzata dalla Cassa per il Mezzogiorno.
11 Villaggio, commissionato dalla Societa Turistica Gioia
del Tirreno su progetto dell’Ote (Organizzazione tec-
nico edile)?, beneficia di un “Programma nazionale per
lo sviluppo dell'industria turistica nel Sud™. Si tratta
di rilevanti investimenti finalizzati alla realizzazione di
macro-complessi per accogliere e favorire il turismo in
contesti poco urbanizzati e in condizioni di arretratezza
economica e sociale.

Il progetto architettonico di Pierfilippo Cidonio, gio-
vane architetto che firma per la Ote anche altri proget-
ti di villaggi turistici nel Sud Italia®, ¢ d’avanguardia.
Contrariamente al diffuso modello di villaggio turisti-
co inteso come microcosmo chiuso e isolato dal conte-
sto, Cidonio propone a Nicotera un impianto aperto e
inclusivo verso il territorio circostante e la comunita loca-
le; inoltre prende le distanze dai canoni estetici, spesso
adottati per gli insediamenti turistici, che si ispirano a un
artefatto linguaggio esotico o vernacolare. Per Nicotera
Cidonio progetta, e realizza, un insediamento che pren-
de le mosse dalle avanguardie degli anni Settanta, dalle
megastrutture, dall'architettura organica, dal brutalismo;
elabora dunque un impianto sofisticato, sperimentale
nello studio tipologico delle cellule abitative e del siste-
ma di distribuzione’.

L'asse ordinatore del progetto, il percorso longitudina-
le di 250 metri, ¢ un condotto aereo aperto a sezione cir-
colare di 6,60 metri di diametro che distribuisce, su tre
livelli, i diversi corpi funzionali: bar, ristorante, discoteca,
terrazze, piscina, palestra, teatro, aree sportive e gli alloggi
con mille posti letto. Nellipotesi originaria, in coerenza
con l'approccio organicista del progetto, I'insediamen-
to avrebbe dovuto rappresentare il primo modulo di un
sistema ripetibile ed espandibile, con il prolungamento
del percorso aereo lungo la costa e la successiva addizio-
ne di aleri moduli di alloggi e servizi, aperti al territorio,
fino a raggiungere una capienza massima di 3.600 posti
letto (ampliamento di fatto mai realizzato).

Pietro Porcinai, chiamato a cooperare anche in questo
caso, come spesso nella sua ricca carriera professiona-
le, con un architetto dalla forte personalita progettua-
le®, replica all’architettura avanguardista di Cidonio con
la definizione di un paesaggio potente ed evocativo. La
condizione di tabula rasa, determinata dalla preesisten-
te pista di atterraggio, ¢ interpretata da Porcinai come
condizione favorevole per definire un nuovo paesaggio;
il sito da piatto, arido e sterile acquisisce cosi una nuova
qualita spaziale ed estetica. Ispirandosi ai sistemi duna-
li naturali mediterranei, Porcinai realizza un paesaggio
di dune artificiali che, oltre a proteggere il villaggio turi-
stico dalla salsedine e dai venti di libeccio e di ponente,
circondano e delimitano diverse aree funzionali del vil-
laggio, in particolare separano visivamente e fisicamente
gli spazi comuni di ricevimento (il bar, la piscina, I'area
sportiva) dalle abitazioni’; il villaggio risulta quasi nasco-
sto dalle dune che ne accrescono, cosi, la condizione di
spazio esclusivo. Si tratta di un'azione fondativa simile,
per potenza espressiva e per efficacia funzionale, alla duna
artificiale che sempre Porcinai, negli stessi anni, proget-
ta e realizza a Selinunte con Franco Minissi®. In quel caso
la duna, ricoperta di arbusti mediterranei, oltre a essere
un dispositivo percettivo e spaziale che proietta il visita-
tore nel parco archeologico, ¢ una vera e propria barrie-
ra invalicabile che ha lo scopo di impedire, come ¢ stato
effettivamente, che 'espansione urbana incontrollata e le
case abusive invadessero I'area dei templi®. Il tema della
duna ¢ centrale anche nel progetto per il villaggio turisti-
co dei laghi Alimini' sul versante orientale della penisola
salentina in provincia di Otranto. In questo caso I'obiet-
tivo di mantenere integra la consolidata struttura dunale
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Inaugurato nel 1971, com-
mittente Societa Turistica
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Sessanta e Settanta, in

F. Mangone, G. Belli, M.G.
Tampieri (a cura di | eds.),
Architettura e paesaggi della
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The tourist village resort of Nicotera Marina!, on the
Calabrian Tyrrhenian coast in the province of Vibo
Valentia, was built in the early 1970s on the site of a dis-
used military airport runway, occupying an area of about
one and a half hectares. It developed along an axis run-
ning parallel to the coastline behind a dense artificial
pine forest created by the Cassa per il Mezzogiorno. The
Village, commissioned by the Societa Turistica Gioia del
Tirreno based on a project by Ote (Organizzazione tec-
nico edile)?, benefited from a ‘National programme for
the development of the tourism industry in the South™.
These are major investments aimed at building mac-
ro-complexes to accommodate and encourage tourism
in sparsely urbanised contexts and in conditions of eco-
nomic and social backwardness.

The architectural project by Pierfilippo Cidonio, a then
young architect who also designed other tourist villages
in southern Italy for Ote*, was avant-garde. Contrary to
the widespread model of a tourist village conceived as a
closed microcosm isolated from its context, in Nicotera
Cidonio proposed a layout that was open and inclusive
towards the surrounding area and the local communi-
ty; He also distanced himself from the aesthetic canons
often adopted for tourist settlements, which are based on
a contrived exotic or vernacular language. For Nicotera,
Cidonio designed and built a village that took its cue
from the avant-garde movements of the 1970s, that is,
megastructures, organic architecture and brutalism; he
therefore developed a sophisticated, experimental layout
in the typological study of the housing facilities and the
distribution system’.

The ordering axis of the project, a 250-metre lon-
gitudinal path, is an open aerial duct with a circu-
lar cross-section of 6.60 metres in diameter where the
various functional bodies are distributed on three lev-
els. These include a bar, a restaurant, a disco, terraces,
a swimming pool, a gym, a theatre, sports areas and the
1,000-bed accommodation. In keeping with the organi-
cist approach of the project, the settlement was initially
supposed to represent the first module of a repeatable
and expandable system, with the extension of the aerial
route along the coast and the subsequent addition of oth-
er accommodation and services modules open to the ter-
ritory and with a view to obtain a maximum capacity of
3,600 beds. The extension, however, was never built.

Pietro Porcinai, called upon to collaborate again in
this case — as often happened in his eventful career —
with an architect with a strong design-driven personali-
tyS, responded to Cidonio’s avant-garde architecture with
a plan for a powerful and evocative landscape. Porcinai
interpreted the tabula rasa character of the place, deter-
mined by the pre-existing airstrip, as a favourable con-
dition for defining a new landscape; the flat, arid and
sterile site thus acquired a new spatial and aesthet-
ic quality. Inspired by the natural dune systems of the
Mediterranean, Porcinai created a landscape of artificial
dunes” which, in addition to protecting the tourist vil-
lage from salt air and the libeccio and west winds, sur-
rounded and delimited several functional areas of the
village; in particular it visually and physically separat-
ed the common reception areas (the bar, the swimming
pool, the sports area) from the lodgings; the village is
almost hidden by the dunes, thus increasing its condition
of exclusive space. It was a founding action similar, in
terms of expressive power and functional effectiveness,
to the artificial dune that Porcinai designed and built in
Selinunte with Franco Minissi in those same years®. In
that case the dune, covered with Mediterranean shrubs,
in addition to being a perceptive and spatial device that
immersed the visitor into the archaeological park, was
to all effects an insurmountable barrier intended to pre-
vent uncontrolled urban sprawl and unauthorised houses
from invading the temple area’. The theme of the dune
is also central to the project for the Laghi Alimini tour-
ist village' on the eastern side of the Salento peninsula
in the province of Otranto. In this case, the objective of
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Pietro Porcinai, Villaggio turistico di | Tourist village resort of Nicotera Marina, planimetria delle dune artificiali nell’area sportiva | plan of the artificial dun
the sports area. Archivio Pietro Porcinai, disegno | drawing 1622/24.

Pietro Porcinai, Villaggio turistico di | Tourist village resort of Nicotera Marina, sezioni di dettaglio dei movimenti di terra | earthworks detail
sections. Archivio Pietro Porcinai, disegno | drawing 1622/11.
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naturale, preesistente nel sito di intervento, suggerisce a
Porcinai un progetto misurato per non alterarne l'aspetto.
11 disegno dei camminamenti, che collegano il villaggio
turistico al mare attraverso densi manti di vegetazione,
segue cosi i vuoti della macchia mediterranea esistente,
rispettando cespugli e arbusti. Pur nella differenza di con-
testi e di esiti, emerge anche in questo caso 'approccio di
Porcinai nel progetto di paesaggio incentrato nella ricer-
ca di un equilibrio tra “costruzione scenografica e sensi-
bilita ambientale™.

1l progetto del villaggio turistico di Nicotera, per la
sua qualitd complessiva, gia negli anni successivi all’i-
naugurazione suscita un immediato interesse nella criti-
ca architettonica, nazionale e internazionale, con articoli
su autorevoli riviste? e il commento di Bruno Zevi che,
sulle pagine dell“Espresso”, scrive: “Il villaggio turisti-
co di Nicotera Marina, in Calabria, ipotizza un’alterna-
tiva radicale ai tipi insediativi che si moltiplicano nel
Mezzogiorno”; sempre nello stesso articolo Zevi riporta
le parole di Porcinai: “Ho cercato di riprodurre il matri-
monio fra il concetto greco-romano di hortus e quello pet-
siano-orientale di paradeisos, affinché 'nomo in vacanza
vedesse soddisfatta l'aspirazione del suo subcosciente
al mito del giardino paradisiaco™. Il sistema di giardini
disegnato dal paesaggista toscano ¢, infatti, una collezio-
ne di quindicimila piante mediterranee e orientali mes-
se a dimora secondo rigorosi criteri botanici e tematici*,
con concentrazioni di singole specie in singole aree per
caratterizzare anche dal punto di vista vegetazionale, e
non solo architettonico, le diverse parti del villaggio. Vi
sono cosi cortili di ficus, ninfee, casuarine, palme e papi-
ri, agrumi, bouganvillee e gelsomini, una grande varieta
di rampicanti sulle centine del percorso longitudinale e
sulle pareti delle abitazioni, boschetti di sughere, pini e
platani per garantire la frescura nelle diverse zone d'om-
bra previste per il riposo dei villeggianti, una abbondanza
di arbusti e di cespugli sulle dune e ai margini delle aree
sportive e lungo il percorso che conduce alla spiaggia, e
ancora densi manti di fiori lungo i sentieri per disegna-
re fasce colorate “per cui, vista nella sua totalita, l'opera
ando poi a corrispondere all'idea di un unico, grande giar-
dino, di cui Porcinai fu, da par suo, I'inventore geniale™.

In questa, come in ogni altra opera del paesaggista
toscano, emerge “il rapporto fra dimensione interna del
giardino e i nuovi temi a grande scala, le conoscenze bota-
niche e le pratiche di coltura, le tecniche costruttive e
le tecniche agrarie, le problematiche dell'ambiente e la
creazione di ecosistemi di riequilibrio, sempre con un
originale contributo interpretativo e operativo al saper
vedere maturato nell’arco di un lavoro durato oltre qua-
ranta anni’*. Lesito finale ¢ un'opera che ha la sua cifra
stilistica nel sorprendente connubio che si instaura tra
lelegante e austera freddezza delle architetture avanguat-
diste di Cidonio e I'altrettanto, seppur dissimile, elegante
ed esuberante ricchezza formale e cromatica dei giardi-
ni della tradizione mediterranea-orientale riattualizzata
da Porcinai.

Inaugurato nel 1971, il Villaggio ¢ da subito meta del
turismo internazionale con oltre centomila presenze
annue e assicura cinquecento posti di lavoro per la comu-
nita locale; fin da principio, grazie alla sapienza tecnica
di Porcinai, dune vegetate, rampicanti, arbustive e albe-
rature assicurano un “pronto effetto”, cosi come richiesto
dalla committenza. Per oltre quarant’anni I'insediamento
continua a essere meta di centinaia di migliaia di ospiti
ma nonostante le indiscutibili qualita, a partire dal nuo-
vo millennio, il villaggio ¢ vittima di un progressivo decli-
no determinato da diverse problematiche, sia esogene sia
endogene, di carattere gestionale ed economico-finanzia-
rio; una crisi che si acuisce negli anni senza essere risolta
dalle diverse societa che si susseguono nella gestione del
complesso turistico.

Lirreversibile decadenza, anche fisica di architetture e
spazi aperti per la poca manutenzione, porta il villaggio a
una improvvisa chiusura nel 2011, nonostante rappresenti
una fonte economica indispensabile per il fragile contesto
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B. Di Donato (a cura di |
eds.), Piccoli Paradisi. Un rac-
conto di Valtur fra Paesaggio
e Architettura, Anteferma,
Conegliano 2023.

Cfr. | Cf. M. Matteini, Pietro
Porcinai. Architetto del giardino
e del paesaggio, Electa,
Milano 1991, pp. 176-179.
1l fissaggio delle dune arti-
ficiali ¢ realizzato con la
tecnica di contenimento di
sabbia e terriccio con
asfalto e paglia dalla ditta
Van Den Borre di Treviso.
Su di esse sono messe a
dimora piante pioniere e
arbustive rustiche tipiche
delle strutture dunali e delle
coste mediterranee. | The
fixing of the artificial dunes
was catried out by the com-
pany Van Den Borre of Tre-
viso, using the technique of
containing sand and soil
with asphalt and straw. Pio-
neer plants and rustic shrubs
typical of dune systems and
Mediterranean coastlines are
planted on them.

Parco archeologico di Seli-
nunte, progetto di |
projected by F. Minissi,

P. Porcinai, M. Arena,
Castelvetrano, 1966-1971.
Cfr. | Cf. V. Gioffre, Paesaggi
a Mezzogiorno, cit.; Idem,

1l Parco Archeologico di Seli-
nunte di Porcinai e Minisst,

in A. Capuano, D. Frediani
(a cura di | eds.), Paesaggi
del Novecento. Autori e pro-
geiti, LetteraVentidue,
Siracusa 2021, pp. 42-51.

Il villaggio, progettato

e realizzato nei primi anni
Settanta, ¢ 'esito della
prosecuzione della colla-
borazione di Porcinai con
la Ote. | The village,
designed and built in the
early 1970s, was the out-
come of Porcinai’s contin-
ued collaboration with Ote.
Cfr. | Cf. V. Corbari, Tra
costrugione scenografica e sen-
sibilita ambientale, in F.

De Dominicis, B. Di Donato
(a cura di | eds.), Piccoli
Paradisi, cit., pp. 171-182.
Cfr. | Cf. E. Oliva, Villaggio
turistico a Nicotera, Catanzaro,
in “Larchitettura. Cronache
e storia’, no. 199, maggio |
May 1972, pp. 6-20; Village
touristique a Nicotera,
Catanzaro, Italie, in “L’Ar-
chitecture d’Aujourd’hui”,
no. 162, gingno-luglio |
June-July 1972, pp. 46-50.
B. Zevi, Come sinventa un
villaggio turistico. Il gran
maniscalco del tempo libero,
in “L’Espresso”, 10 ottobre |
October 1971, p. 20.
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preserving the established natural dune structure exist-
ing on the intervention site prompted Porcinai to devise
a project that would not alter its appearance. The design
of the walkways, linking the resort to the sea through
dense layers of vegetation, aligns with the openings in
the existing Mediterranean scrub, ensuring a harmo-
nious coexistence with bushes and shrubs. Despite the
different contexts and outcomes, Porcinai’s landscape
design approach, focused on finding a balance between
‘scenic construction and environmental sensitivity, was
evident in this instance as well™.

In the years following its inauguration, the Nicotera
tourist village project attracted immediate interest from
national and international architectural critics due to
its overall quality. Articles in authoritative magazines'
and commentary by Bruno Zevi in “L’Espresso” high-
lighted its significance. Zevi wrote, ‘The tourist village
of Nicotera Marina, in Calabria, posits a radical alter-
native to the types of settlement that are multiplying in
southern Italy’. In the same article, Zevi quoted Porcinai’s
words: ‘T have tried to reproduce the marriage between
the Greco-Roman concept of hortus and the Persian-
Oriental notion of paradeisos, so that man on holiday
would see the fulfilment of his subconscious aspira-
tion to the myth of the paradisiacal garden™. The gar-
den system designed by the Tuscan landscape architect
comprises fifteen thousand Mediterranean and oriental
plants arranged according to strict botanical and the-
matic criteria¥, with concentrations of individual spe-
cies in distinct areas that characterise the different parts
of the village not only architecturally but also in terms
of vegetation. Courtyards showcase diverse flora, includ-
ing ficus, water lilies, casuarinas, palms and papyrus, cit-
rus, bougainvillea and jasmine; the longitudinal path is
adorned with a great variety of creepers and on the walls
of the dwellings, groves of cork trees, pines and plane
trees to provide cool, shaded areas for the holidaymakers
to rest; shrubs and bushes adorn dunes, sports areas and
the path leading to the beach, while thick carpets of flow-
ers delineate colourful bands ‘so that, seen in its entirety,
the work embodied the idea of a single, large garden, of
which Porcinai was the brilliant inventor’™.

In this, as in every other work by the Tuscan land-
scape architect, emerges ‘the connection between the
garden’s internal dimension and the new large-scale
themes, botanical knowledge and cultivation practices,
construction techniques and agrarian methods, environ-
mental concerns and the creation of rebalancing eco-
systems, with a consistently original interpretative and
operational contribution to that ability to see that has
matured over more than forty years of work’™.

The result is a creation stylistically distinguished by
the unexpected fusion of the refined and austere cold-
ness inherent in Cidonio’s avant-garde architecture and
the equally, albeit dissimilar, sophisticated and exuber-
ant formal and chromatic opulence of the gardens of the
Mediterranean-Eastern tradition revitalised by Porcinai.

Opened in 1971, the Village swiftly became an inter-
national tourism hotspot, attracting over one hundred
thousand visitors annually and providing employment
for five hundred people within the local community;
from the outset, thanks to Porcinai’s technical exper-
tise, vegetated dunes, creepers, shrubs and trees deliv-
ered the desired ‘ready effect’ requested by the client.
For more than four decades, the settlement remained
a favoured destination for hundreds of thousands of
guests. However, despite its undeniable qualities, the
village underwent a gradual decline from the begin-
ning of the new millennium. This was caused by vari-
ous problems, both external and internal, encompassing
managerial and economic-financial challenges. The crisis
intensified over the years, with companies that succeeded
one another in the running of the tourist complex unable
to solve the problems that afflicted it.

Irreversible decay, marked by both the physical dete-
rioration of the architecture and open spaces due to
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sociale della cittadina di Nicotera Marina che, nel frat-
tempo, non solo non ha conosciuto l'auspicato sviluppo
turistico ed economico indotto dal villaggio, ma sembra
anch’essa destinata a un inesorabile declino economico e
sociale. A seguito della chiusura si assiste alla mobilitazio-
ne di studiosi, di intellettuali, della societa civile locale e
nazionale, del mondo dell’associazionismo per evitare che
l'intero complesso venga dimenticato, alterato o peggio
demolito per far posto a insediamenti turistici speculati-
vi. La mobilitazione ha un esito positivo e ottiene il rico-
noscimento per il villaggio turistico di Nicotera Marina
dello status di bene di particolare interesse paesaggistico
e architettonico®®.

Nel frattempo, pero, 'inutilizzo, 'inaccessibilita e
I'abbandono del villaggio determinano un inevitabile
processo di inselvatichimento; la vegetazione cresce in
forma libera, spontanea, impetuosa e ricopre ogni spa-
zio disponibile, compresa buona parte delle architettu-
re, divenendo un rifugio sicuro per una fauna selvatica di
rapaci, mammiferi, anfibi, rettili; una condizione, questa,
che favorisce il realizzarsi di quanto previsto da Porcinai:
“Quando la vegetazione sara cresciuta a chi arrivera dalla
strada nazionale o dalla ferrovia, il villaggio apparira avvi-
luppato in una macchia mediterranea, e quindi riparato
dai venti, una volta all'interno sembrera come una grande
petla da contemplare, da godere™.

L'intero villaggio disabitato ¢, oggi, un paesaggio subli-
me, che sprigiona una misteriosa attrazione magnetica.
Le architetture brutaliste, ancora non irreversibilmente
compromesse dal punto di vista strutturale, sembrano
manufatti alieni atterrati in Calabria in un’indetermina-
ta epoca remota e improvvisamente riapparse all'inter-
no di una foresta primigenia. Ricoperte da una patina
organica affiorano, inaspettatamente, dalla selva che le
ha avviluppate e sono meta di una comunita plurima di
architetti, paesaggisti, biologi, ecologi, esploratori, turi-
sti che, soprattutto nei torridi mesi estivi, attraversano
pet diversi chilometri l'enorme spiaggia desertica, la fitta
pineta anch’essa ormai inselvatichita, per poter finalmen-
te avvistare il Villaggio Valtur di Nicotera Marina.

Tl rischio di demolizione o di alterazione per fini specu-
lativi, al momento scongiurato, tuttavia, solleva il quesito
su quale destino prefigurare per il villaggio turistico e il
suo paesaggio. Una possibile strada ¢ la riattualizzazione
del mito del giardino paradiso in terra da “condizione pri-
mordiale naturale (Eden) a rifugio e ritorno alla natura
rispetto a uno spazio civile al quale si vuole sfuggire™.
La sylva che ha aggredito il villaggio di Nicotera, prodotta
dal processo di inselvatichimento, ¢ quindi da intender-
si non una criticita, quanto piuttosto una straordinaria
risorsa estetica ed ecologica. Si delinea, cosi, un possi-
bile “Progetto Eden” che, interpretando il principio di
co-evoluzione e coesistenza tra viventi”, esclude catego-
ricamente qualsiasi azione di distruzione, abbattimento,
estirpazione, parziale o totale, finanche semplici inter-
venti di riqualificazione o ricostruzione. Per non alterare
eccessivamente la configurazione originaria di Porcinai e
quella attuale di sy/va mediterranea, sono da privilegiare
azioni minime di ripristino e puntuali di sottrazione o
addizione, sia per le architetture, sia per la vegetazione.
Lesito potrebbe essere un microcosmo esclusivo, in gra-
do di attirare non solo 'elitaria comunita di studiosi, cosi
come avviene attualmente, quanto piuttosto una nuova
generazione di turisti in cerca di una destinazione a cui
aspirare per un ritorno alla natura, a un altrove rispetto
allo spazio “civile” delle citta, a un paesaggio rifugio e
riparo per la biodiversita in cui immergersi in armonica
coabitazione con le altre specie di viventi.
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14 La vegetazione ¢ fornita

da Eurogarden S.p.a. Roma
in collaborazione con i vivai
Bagnoli di Sant’Eufemia
Lamezia ancora oggi attivi. |
The vegetation was sup-
plied by Eurogarden S.p.a.
Rome in cooperation with
the Bagnoli nurseries in
Sant’Bufemia Lamezia,
which are still active today.
A. Conforti Calcagni, Una
grande casa, cut sia di tetto

il cielo. 1l giardino nell Ttalia
del Novecento, il Saggiatore,
Milano 2011, p. 226.

F. Zagari, Larchitettura

del giardino contemporaneo,
Mondadori, Milano 1988,
p. 46.

Tra le numerose iniziative

si segnala I'impegno dell’As-
sociazione Pietro Porcinai
che da anni si mobilita atti-
vamente in difesa del Villag-
gio Turistico di Nicotera
Marina, anche denunciando
il rischio che l'opera venga
acquisita per fini speculati-
vi. | Among the numerous
initiative the Pietro Porcinai
Association is worthy

of note for its remarkable
commitment in actively
mobilising for years in
defence of the Nicotera
Marina Tourist Village, also
denouncing the danger that
the site might be purchased
for speculative purposes.
Cft. | Cf. www.associazione-
porcinai.org, consultato il |
accessed 02/11/2023.
Provvedimento di tutela:
Dichiarazione di notevole
interesse | Inclusion in the
Heritage List: “Recognition
of considerable signifi-
cance”; provvedimento |
provision D.C.R. 07/08/2019,
no. 187; riferimento norma-
tivo | regulatory framework:
d. lgs. 42/2004 att. 10, c. |
pat. 3, lett. | subs. d; foglio
catastale | cadastral sheet:
28; particella | map: 498.

P. Porcinai riportato in |
quoted in B. Zevi, Come
sinventa un villaggio turistico,
cit., p. 20.
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(a cura di| eds.), Sylva. Citta,
nature, avamposti, Mimesis,
Milano 2021, p. 19.

Per approfondire il rapporto
tra paesaggio e co-evoluzio-
ne si veda | For more on the
relationship between
landscape and co-evolu-
tion, see L. Caravaggi,
Co-evolution, in “Ri-vista.
Research for Landscape
Architecture”, vol. XX, no.
2,2022, pp. 5-25.
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inadequate maintenance, forced the village to an abrupt
closure in 2011. Despite serving as an essential econom-
ic lifeline for the vulnerable social fabric of Nicotera
Marina, the village did not catalyse the anticipated tour-
ist and economic growth for the town. Instead, Nicotera
Marina faced an inevitable trajectory of economic and
social decline. Subsequent to the closure, a collective
effort emerged, involving scholars, intellectuals, local
and national civil society, as well as various associations”.
Their objective was to prevent the complex from fad-
ing into oblivion, undergoing undesirable alterations,
ot, worse, being demolished to make way for specula-
tive developments. This mobilisation proved successful,
resulting in the recognition of the Nicotera Marina tour-
ist village as a site of significant landscape and architec-
tural interest'®.

Meanwhile, the village’s disuse, inaccessibility, and
abandonment set in motion an inexorable process of nat-
ural reclamation. Vegetation proliferates freely, sponta-
neously, and vigorously, covering every available space,
including substantial portions of the architecture, and
providing a haven for a diverse array of wildlife, encom-
passing birds of prey, mammals, amphibians, and rep-
tiles. This situation aligns with Porcinai’s envisioned
outcome: ‘As the vegetation flourishes visible from
the national road or railway, the village will appear
ensconced in Mediterranean scrub, offering protection
from the winds. Upon entering, it will unfold like a mag-
nificent pearl, awaiting contemplation and enjoyment™.

Today, the entire uninhabited village stands as a sub-
lime landscape, radiating a mysterious magnetic attrac-
tion. The brutalist architectures, still not irreversibly
compromised from a structural point of view, look like
alien artifacts that landed in Calabria during an unde-
fined ancient era, now resurfacing amidst a primeval
forest. Shrouded in an organic patina, these structures
unexpectedly emerge from the jungle that has enveloped
them and serve as a destination for a multifaceted com-
munity of architects, landscape architects, biologists,
ecologists, explorers, and tourists who, especially during
the torrid summer months, traverse the vast, deserted
beach for several kilometres and navigate through the
dense and now wild pine forest to finally get a glimpse
of the Valtur Village in Nicotera Marina.

The currently averted risk of demolition or alteration
for speculative purposes, however, raises the question of
what the future trajectory of the tourist village and its
landscape should be. One possible avenue is the re-ac-
tualisation of the myth of the garden paradise on earth
from a ‘natural primordial condition (Eden) to a sanc-
tuary and a return to nature, as opposed to a civilised
space from which one seeks escape™. The sylva that has
enveloped the village of Nicotera, produced by the pro-
cess of natural reclamation, is thus to be perceived not as
a predicament, but rather as an extraordinary aesthetic
and ecological asset. A possible ‘Eden Project’ is thus out-
lined, which, interpreting the principle of co-evolution
among living entities, categorically excludes any total or
partial destruction, eradication and demolition, and even
renovation or reconstruction. To avoid excessive altera-
tion of Porcinai’s original design and the current state of
the Mediterranean sylvan landscape, the preference is for
minimal restoration and precise interventions, both for
the architecture and vegetation. The envisioned outcome
is possibly an exclusive microcosm, poised to attract not
only the elitist scholarly community, as is currently the
case, but also a new generation of tourists seeking an
inspiring destination for a return to nature; an elsewhere
with respect to the ‘civil’ space of cities, offering a land-
scape of refuge and shelter promoting biodiversity, in
which visitors can immerse themselves in harmonious
cohabitation with other living species.
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